
POLITICA INTERNA 

P&^* 
Pària il rappresentante di Gorbaciov 
Nella relazione ha trovato idee,nuove 
che richiedono grande attenzione 
Su Eltsin dice: <<E un fenomeno» 

A Jakovlev è piaciuto Occhetto 
«la sinistra non ha frontiere» 
Che Aleksandr Jakovlev sia una delle «teste pen­
santi» della perestrojka, lo sanno tutu Forse per 
questo il Politburo del flcus 1 ha inviato ad assistere 
al 18° Congresso del Pei Guida ora la commissio­
ne Intemazionale del Ce, dopo aver duellato con 
Egpr Usaclovjjer il controllo suir«ideologia»r cioè 
per stabilire quanta glasnost era necessaria per la 
perestrojka A giudicare dai risultati, ha vinto lui 
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• É ROMA IL discorso di Oc 
«Mio gjj e pladuto e non di 
pfqmafaa 'Molto serio tran 
CO, marxista. Costruito su Idee; 
fcfilatp Pel resto I uditorio ha 
mostfalo di averlo capito Ci 
HO trovato Idee che richiedo 
no «rande attenzione Per 
esemplo come intendere oggi 
I idea di progresso? Quali so 
no 1 suol limiti? Come si con 
cilia con molti problemi bru­
ciali della nostra epoca a co 
mWlejB da quello dell? dite» 
laAffftnbienle naturale? So, 
(WqMe»li?l)i d» cui non si può 

| | o | i grande responsabilità, 
talla relazione U Kirctario 
tenente del Pei ha pM volle 

duinue un terrena iti |U-
«cwilone nuovo,., 

«I odo Ho diibbi ̂ | sono pro­
blematiche su euj * utlte*n 
dibaltfc comune QcRtjetto 
rtpnjia rnpjtrftto Hpensamsnti 

là di scella sulle varie torme di 
proprietà della terra Ceno ila 
nOIr ogni Innovazione solleva ? 
interrogativi è q non è sociali­
sta' La questione è tempre * 
aperta Ma Ip credo che sia 
mal posta metodologicamen­
te C è stato un tempo in cui si 
pensava di .poter fissare in 
astrailo ciò che eia socialista e , 
ciò che nqn lo era Appurjtp̂  
sulla base di.seheml M e l i , "4 
nito.per creare lappati di i 
apatia di Indillerenza politica 
e sociale di egoismo e di de­
formazione morale Le «ondi* 
ziottl in cui abbiamo posto 
luomo hanno determinato 
queste reazioni Credo che sia 
I uomo le sUe aspirazioni a 
dover decidere cosa e sociali­
sta a cosa non lo e 

operano sono itati 4M teori 
crudaU <WU retatone W 
eMMvedeo^eiUpniMtal? 

Sono§ accordo con Occhetto 
M o S t t f f i l c f l S r*drtU«elétOTO,dislr,i 
n u f f i ™ affino c o B *,r» * «ndlpensablte D^] c h B 
W ^ M ! M $ K m M 0 ! W - - con)? Occhetto ha latto - si 

debba andare anche oltre Al 
imMJ "VI "U,l»HWWI«Vf *"Vff«M* 
re una d i tonda1? sulla 
tmm. *wlaj|,?orjnorto 
goftH tonttojojpopoitate si 
etol4BMt«lpwéeMd|Vi 
liippq isartBWamoeavftrto 
«tari) Wwtt Rrofeterrtl da ri 
p * m «i nuesa » W & 
pure rositattio, mtlhilst! jeer 
ffifarhplavìa^Abblamahla. 

dei pianificatori Abbiarno 
un enorme massa di denaro in 
cerca di merci Di queste ne 
produciamo di più di pnma 

__ ma spariscono più in fretta di 

Erima Ed è solo uno dei prò 
temi econòmici, E le diflicol 

ttjsopo anche politiche, Npr» 
si può lare la perestro|ka sen 
za democratizzare la società 
Il che significa che la gente 
deve poter controllare ciò che 
avviene Ma allora e «qualcu­
no che nmane senza potere e 
non sa adattarsi alla nuova si­
tuazione E un fatto che può 
essere lacerante sia per gruppi 
sociali che per i singoli Indivi 
dui 

Li stuelli 4eujocrattiyirio-
» avviene In condizioni di 
partito «ateo. Fino a quan­
do? 

E io le chiedo le piace la dit­
tatura bipartitica americana? 
Ho studiato a lungo i pro­
grammi del partito democrati­
co e repubblicano Lei ci vede 

la ricerca di convergenze con 
tutte lo terze ragionevoli che 
hanno occhi Per guardare alla 
realtà del mondo contempo­
raneo 

Lei hi sciato rtiteiitefcjf lite 
che avanzare, svilupparli, 

unibile 

I defecati mentre VO'TW 3 za-na •> tt ;ca 
ni -V-A.» : J , J V 

«M qiiallo M a ; 

ntorl) cWeo|ìi si ite* rifiuta 
te»M(i«Mare perquanlosia „ ..,._ 
st«iWv«Mlei-è p Macfeper „ « a quello iaMta monna 
proporre. Anche la.Bilazione• .-.• ecomaka,>au vai*Mctie 

sarà pia vasto quando si parla 
di salvezza del genere umano 
Più frastagliato quando si di­
scuterà di Interessi di sruppi 
sociali Insomma bisogna es­
sere clastici 

„.„ ,-.,.-, ... elite stilici 
sviluppo degli eVr-rii 

llltt ricerca contrastata, CO­
MI Il plenum suU'a|ricollu 

|W6jap||aJche„(Ìn§né 

Bisdgrt? solo evitare di «ih» 
nere pngionlerl,degli schemi 
Uno di questi consiste nel 

PuBno dògli èVorai c&erclture 
pressioni itfWiejali Ai contadi 
w tinniamo inerte. lìpossiblli 

mXCdlUntePqteslloiilJ 

^on sarei cosi-netto nei dire si 
„.,_ „ , .... o nb agli incontri tra partj|hco 
pensare in termini di coaliSio-, munisti Perché dovremmo 
(fttfìgide Ijnteèsj pbssdnol. esciuderedl vedersi su Certi fc 
realizzare ilie|e,c>pvj!rgenze* rnlf Perché ad esempio .non 
diverse, per ampiezza e Conte esaminare Insieme le questio­
nili! Su questioni diverse Per ni della casa comuqe euro 
esemplo 1 arco delle alleanze pea? Certo nelle condizioni 

presenti tutti sono alla pan 
non e é nessun vincolo orga 
jiizzatrvo Ma non mi lascerei 
vincolare dagli schemi Prima 
lo lacevamiAiBi era più im­
portante, spésso la Jprrna con 
cui si djl^tej§ygjeÉÉsI con 
tenuU-v'ihV^iìWeMi sono 

Sono economiche é derivano 
soprattutto dati eredità pesan 
te che abbiamo preso nelle 
nostre ma«fS<Jt!ilibr|tinanzia 
ri efreduttSi die sono I effet, 

' to di una lunga «vacanza tee 
nocràtica' Bove la produzio­
ne era per la produzione e 
| uomo spariva dall orizzonte 

differenze sostanziali' lo no, 
né in politica estera, né inter­
na Oppure voi che avete 13 
partltf, vi ntepete 13 volte più 

Crédrfcfeógnl realtàìbbtì le 
sue specificità e che gli sche­
mi non siano esportabili 

do 10 stato 01 wnttOf mte 
•eccitato un principio clas­
sico delle democrazie oed-
dentaH: li dtvWm del pò-
Uri-

Quésto è giusto E credo che 
andremo avanti su questa stra­
da E su quella della glasnost, 
Devo dirle che adesso uovo 
più interessante leggere i no­
stri giornali che quelli ameri­
cani 

Perché Bori» Btato é cosi 
popuait? 

È un fenomeno da studiare, 
davvero Perché gli credono' 
Perché denuncia cose giuste. 
Ma anche noi le denunciamo. 
Solo che lui un vero progra-
mam non ce I ha Qualche sua 
proposta é sensata afre sono,. 
cervellolicr^lAJpentedji « - j 
sere per Itr^rSVelìì, ma'5' 
non ha una chiara visione del 
la situazione Non capisce ebe 
accelerare artificialmente gii 
eventi conduce 1 frenarli E 
poi, mi lasci dire in Russia 
amano molto le icone Lhan 
no offeso e tutti sono dispia 
clutiperhu Comunque anche 
questo è un sintomo dei pro­
blemi che abbiamo 
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iiiila Spd commenti positivi 
<tìrPàap^,^usta 
la si» concezione europea» 
«t)nji itìlajtiQne che mostra urta grande apertura su 
(einl d̂ eiSiVi pé,r |a sinistra europea» E il commento 
a caldo di Hejnì! Tiftimermann, politologo e mem-
bfo della delegazione della Spd Occhetto $ piaciuto 
ai soclaWernocratieì tedeschi per I attenzione riser­
vata, al rapporto tr̂  sviluppo 4 ambiente Anche Pe­
ter Glote afferma ^Un Pei più moderno e aperto 
condividiamo In pie,no la sua concezione europea» 

•RUMO Miserammo 

Mi ROMA In prima Ma nel 
palco delle delegazioni estere 
Hoinn lìmmcrrnann applaude 
quando Occhetto conclude II 
suo Intervènto «Una relazione 
interessante jn molli punti-
dice In ottimo italiano e -nel 
complesso un discorso di 
grande. aper!ura«,;Per Titamer 
mann 1 jwiliologo membro 
della delegazione della Spd 
(in serata era previsto I armo 
anche di Karsten Voigt) la 
prima interessante novità-del 
la relazione di Occhetto sta 
nella sottolineatura del fap 
porti tra industria e ambiente 
contenuta in tutta la prima 
patte dell Intervento -E giusto 
- aflerrrtà » mettere al primo 
posto il problema ambiente 
Non mi i parso un riferimento 
rituale 11 vecchi* induslrali 
smo dews essere siipsftto lo 
sviluppo pone ora problemi 
diversi dà quelli del passato e 
sono In gioco \alon enqrmi E 
giusto sottojlneare che sèrvo 
no risposte nuove a questi Im 
mensi problemi 

Luropa t sinistra europea 
come valuta la Spd questo mi 
Wo «li congresso'' «Ho visto 
uiw grande apertura Mièpn 
duia la definizione di via eu 
ropea del toelalismo MI pare 
liti sia uscita in modo chiaro 
la scelta, europeista del .Pei E 

Vero e è un intreccio tra svi 
luppo della democrazia euro 
peisrno e socialismo ed è sia 
lo giusto sottolinearlo» Anche 
per quanto s| è detto sul prò, 
blerna dei rapporti con le so­
cietà dell est e i parlili corrju 
nlsti non occidentali Tlmmer 
mann dà un giudizio positivo 
«Ha fatto bene a parlare di 
Praga e di una fenta da risa 
nare i sovietici bevono deci­
dere Julia Cecoslovacchia e la 
sua leadership* Una deluslo 
ne pero e è anche se non è 
una antica «Avrebbe polirlo 
parlare del muro di Berlino 
una costruzione che offende 
le coscienze e che deve al più 
presto essere abbattuto» 

E sul versarne Italiano? Qui 
Timmermann si sbilancia me 
no e si capisce che non vuole 
entrare nel merito dei rapporti 
tra PCI e Psl «Per quanto ri 
guarda la situazione Interna -
afferma - mi aspettavo foree 
uri pò più di concretezza Ad 
esemplo come fare sui pro­
blemi ambientali più urgenti 
sulle tasse sull energia In 
Germania c e un dibattito 
ainnzato su come far pagare 
equamente, Cloe rispetto alle 
possibilità (energia che si 
consuma Avrei sentito volen 
tieri delle indicazioni più pre 
cise su questi problemi C16 

che mi é sembralo interessan 
te invece è ia definizione dei 
rapporti tra Stato e mercato 
tra Stato e sviluppo economi 
co (I vecchio statalismo è 
morto ma lo Stato non può 
trtorire' o abdicare È giusto 
quello che dice Occhetto Lo 
Stato deve gestire di meno 
funzionare meglio e regolare 
di più» 

Anche Peter Glolz dirigente 
della Spd intervistato telefoni 
camente a Bonn dall agenzia 
di stampa Dire ha sottolinea 
to «il nuovo spinto e la moder 
nità» della relazione di Oc 
chetlo «Il nuovo corso de( Pei 
- ha detto - mostra gli svilup 
pi positivi che il partito ha per 
corso negli ultirrn mesi So 
prattuto mi ha colpito la stfa 
concezione dell Europa ette 
mi pare molto positiva § una 
concezione che noi socialde 
inceratici tedeschi possiamo 
condividere pienamente Ad 
esempio quando sottolinea 
che il mercato unico europeo 
non può prescindere dagli 
aspetti sociali Quello che in 
particolare unisce la Spd e il 
Pei è I analisi degli aspetti 
nuovi della società di oggi 
Che sono emersi con la mo 
dermzzazione del sistema 
economico Credo - ha detto 
Olotz - che il nuovo corso 
possa influire positivamente 
anche su una ripresa elettora 
le del Pei Ma la politica di Oc 
chetto - ha aggiunto - è una 
politica di lungo respiro e non 
ci si possono appettare mira 
coli in pochi mesi anche se 
auguro al Pei un ampio sue 
cesso nelle prossime europee 
lo valuto positivamente anche 
la politica di Craxi credo che 
potrà ampliare i suoi consensi 
al centro» 

I sindacati via ììhm , 
a una ricerca cpmune 
dopo l'epoca delle <mmm 
È finita Tepoca delle «asprezze» tra Rei e movinK.ito 
sindacale II commento più sintetico è quello di Del 
Turco, socialista, «numero due» della Cgil Ma è an­
che quello più efficace nell indicare la strada di una 
«ricerca sulle questioni di interesse comune», come 
dice Bruno Trentin, aperta dalla relazione di Oc­
chetto e colta con attenzione anche dalla Osi e dal­
la Uil 1 commenti di Foa e Bianchi (Adi) 

ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA Ottaviano Del Tur 
co cerca di «dribblare» la. folla 
di cronisi» 11 congresso cpmu 
msta è in piedi ad applaudire 
Occhetto a qualche metro di 
distanza Craxi sta rilasciando 
dlchiar-azioni non cerio (enere 
nei confronti del l%i Forse il 
socialista ^hc^dinge corHBru .e 
no Trentin il sindacato più for 
te ha qualche imbarazzo' «Le 
parole di Occhetio - si limita 
a dire Dpi Turco - sancirono 
che è finita davvero 1 epoca 
delle asprezze tra, il Pei e il 
movimento sindacale Ora ve 
dremo che frutti sapremo col 
tivareK Mail mento delle cose 
dette dal segretario comuni 
sta7 «Nella relazione ce ne so 
pò tante di cose Bisogna ve 
dere quali diventeranno day 
Vero linea del Pei.* Certo - ag 
giunge - avrei preferito che 
Occhetto non tornasse con 
tanta insistenza sugli screzi 
con il mio partito » Vicino a 
lui un altro dirigente sindacale 
socialista Giorgio Benvenuto 
sembra meno imbarazzato 
Trova «molto interessante» il 
respiro internazionale e euro 
peo dèi discorso di Occhetto 
la «grande attenzione ai nuovi 
movimenti ali esigenza di 
nuove solidarietà così come 
1 indicazione di rifinovamento 
politico nel rapporto tra pub 
blico e pnvato C è una nchte 

sta di inserire più società nello 
Stato che è molto vicina ali e 
laboraziope della ministra so* 
ciale e socialista ali impegno 
ài un sindacato come il no* 
stro» Più «tradizionale* invece 
è parsa a Benvenuto la parte 
specificamente riguardante il 
sindacato e i e rivendicazioni 
dèi movimento dei lavoratori 
Vi si coglierebbe poco il «pas 
saggio attuale del sindacato 
da antagonista a gestore» 

Anche Eraldo Crea segreta 
rio nazionale della Cisl giudi 
ca -coraggioso» lo sforzo di 
Occhetto di «reidentificare il 
ruolo del Pei in una fase di 
trasformazioni straordmane» 
*L impianto analitico della re 
(azione - dice - è più avanza 
to delle proposte strategiche 
Ma se 1 analisi è buona è più 
facile che vengano i program 
mi » 11 «tingente Clsi apprez 
za molto 1 accanto sulla cen 
traina detta riforma delio Stato 
verso obbiettivi di maggiore 
democrazia e efficienza Si 
rammarica invece che pur 
avendo il segregano dei Pei ri 
badilo la priorità della riforma 
fiscale non abbia, «sufficiente 
mente valorizzato i risultati già 
raggiunti su questo terreno dai 
sindacati C $ stato qui un ec< 
cesso di pudore ingiusttfica 
to» 

E Pruno Tren,urt? Il i 

no generate della Cgll si 
•Ghermisce Ma poi dice di 
aver trovato la relaziute •mol­
lo buona Aperta ad una ricer­
ca sulle questioni di Interesse 
comune per le forze del movi 
mehto sindacale e per quelle 
della sinistra. C e un salto di 
qualità nel modo di istruire un 
confronto» Un giudizio condi­
viso anche da im altro dlngen 
te della Cgil Tonino' Letiferi 
esponente di quella «compo­
nente» sindacale che non ha 
un collegamento diretto col 
Pero col Psì «Vedo un grande 
cambiamento - dice - non 
solo nei contenuti ma anche 
nello stile nel linguaggio La 
considero un apertura verso 
una possibile grande svolta» 
Con lui sta chiacchierando 
Vittorio Foa,;che at-sènte som 
dendo «Ma se - si intromette 
su nostra insistenza - dicia 
molo che Occhetto ha ridato 
al Pei là fiducia che si merita 
L ho trovata una relazione ec 
celiente Ha aperto una stra 
da- E il presidente delie Adi-
Giovanni Bianchi - infine - dà 
ragione al segretano del Pei 
quando dice che è in discus 
sione la cultura politica di tut 
ta un epoca e che «sta male* 
chi «non è in crisi di fronte a 
questo problema» «Nessun 
partito - dice Bianchi - può 
pensare di farvi fronte da so 
lo» e apprezza la «rfvalutazio 
ne possibile della cittadinanza 
sociale dei lavoraton dei set 
tori emarginati degli immigra 
ti» cosi come ! indicazione di 
riforme istituzionali capaci di 
promuovere un nuovo «prota 
gonismo civile» Un, terreno 
per una iniziativa «sempre più 
coraggiosa sempre più politi 
ca» anche se per Bianchi non 
si deve parlare di «mondo cat 
lotico» ma dt «autonomia dei 
cattolici" 

SwflafàtWid ctegfi oppiti 
I t o molto la sodta 
Ì$^^òv^opmbm>> 
Occhetto ha appena (indo la sua relazione e gii il 
cronista è a caccia dalle pnme reazioni, dei com­
menti a caldo». Parlano Ajor Rosa, Ciacono Marra­
mao, Toràldo di Francia, Giuseppe Fion. Vincenzo 
Visco, Salvatóre Biasco, Giuseppe Vacca, Sitano Ro­
dotà C'è un generale apprezzamento per il discorso 
del segretario II nuovo corso è chiaro e visibile. Sul 
piano programmatico c'è ancora «qualche incertezza 

MARCIUO VIILMI 

•IROMA, Il frastuono degli 
applausi rende difficile il lavo­
ro del cronista a caccia di 
commenti alla relazione di 
Achille Occhiello Ma anche 
nelle tribune riservate agli in 
vitali «particolari» c e ana di 
soddisfazione Ci facciamo 
largò nella ressa e comincia 
mo a chiedere che ne pensa 
del discorso del segretano del 
Pei' «È il quarto congresso che 
seguo - dice il senatore Ciu 
seppe Fiori - ma è la prima 
volta dopo 1 due rapporti di 
Berlinguer e quello di Natta 
lutti e tre sulla difensiva e tut 
to sommato gtusti'lcazionisti 
che si guarda in avanti In 
somma Occhetto è allattac 
co mi pare un fatto molto po­
sitivo? Poco loptano c e il filo­
sofo Giacomo Marramao 
Stessa domanda «È una rela 
zione di ampio respiro - dice 
- particolarmente riuscita nel 
la parte in cui tratta del rap­
porto con il Psi Mi pare im 
portante sia I apertura verso 
forze diverse per costruire I al 
tematrva sia 1 idea del gover 
no ombra Fra 1 altro essa pò 
Irebbe rappresentare una 
svolta rispetto al rapporto tra 
dalonate fra il Pei e gli Intel 
lettuali nel senso che apre la 
strada a un nuovo rapporto 
basato sulla paitecipazione 
delle competenze alla definì 

zione dei programmi È un 
modo produttivo di utilizzare 
la scienza e la cultura» 

La relazione è piaciuta an 
che al professor Tornirlo di 
Francia «È stato un bellissimo 
discorso - dice - equilibrato 
che ha toccalo temi di grande 
peso eha sancttowi punto di 
approdo dopo I iniziate par­
tenza di Berlinguer Sono sod­
disfatto e anche I idea del go­
verno ombra <rni sembra tuo­
na in particolare se non si ce­
derà alla tentazione di un op­
posizione pregiudiziale An 
che quella che Occhetto ha 
detto a proposito del Psl mi 
sembra equilibralo perche la 
scia la porta aperta quando il 
Psl modificherà il suo alteg 
giamento Sul nome del parti 
to capisco la prudenza tutta­
via più in la qualcosa si dovrà 
decidere pure su questo So 
bene che il Pei porta up nome 
glorioso, ma nel mondo la pa 
rola comunista evoca Stalin e 
Breznev Purtroppo è cosi» 
«MI sembra chiaro che nel Pei 
c e un nuovo con» - dice 
Vincenzo Vasco - jl problema, 
è capire dove approderà que 
sto cambiamento Qui vedo 
ancora delle incertezze del 
resto nella relazione di Oc 
chetto sono aperte molle op 
zioni-. Più in la c'è un altro 

economista Salvatore Biasco 
clje dice «Mi pare (ntemstan-
te I appello ai movimenti reali 
espresso evitando un certo 

tradizionale dell» pofinfca 
Certo, è stato anche un di 
scorso leso a ^sol i te 1 orso 
gito Comunista e propabil 
mente anche a ragion*) mi 
pare perii un pò catertte la 
parte programmatica. 

Stefano Rodotà commenta 
cosi «Mi sembra una relazio­
ne di grandissima nettezza, 
dalla quale; emergono una 
identità e una collocazione 
estremamente chiara del Pei 
nel panorama politico italia­
no rilancio forte dell opposi­
zione, funzione fwmaijieotaje 
in un asterrà r4emwWB * 
a suomodo una sorta 4i tifar. 
ma istituzionale Anche per 
che rilancio dell opposizione 
per Occhettp non vuol dire ar 
leccamento il governo ombra 
di fatto è una candidatura a 
governare Insomma esaltare 
la dialettica govemo-opposi 
zione, chiarendo 1 confini fra 
questi due ruoli è essenziale 
e la democrazia italiana aveva 
bisgnodiquesto« 

Infine Giuseppe Vacca «Ri 
spetto al «tocumentocongres 
stiate, Qcchetto riesce a esse­
re pia efficace nel delmeare 11 
nuovo corso e la politica del 
l alternativa E mollo Impor 
tante che lasse del (agfon> 
mento moti attorno all'idea di 
lavorare per 1 unilà di Mte te 
forze di progresso a livello 
mondiale» E Alberto AsorRo 
sa «Sono contentissimo della 
relazione perehf? ha remigo 
stato il nuovo corso del Pei 
Ce un ampiezza e una forza 
di argomentazioni che perso. 
nalmente mi aspettavo ma 
che tutto sommato è «tata su 
periore aite stesse aspettative» 

6 l'Unità 
Domenica 
19 marzo 1989 
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